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  Posso considerare amico il nemico del mio nemico?


  Lucille Amboise è da secoli Vigilante del Consiglio dei Vampiri, un ruolo che ha sempre preso sul serio. Quando un’indagine la porta a incrociare il cammino di un cacciatore umano alla ricerca dello stesso criminale, decide di unire le loro forze, almeno all’apparenza, per avere più possibilità di punire il vampiro ribelle. Non aveva previsto due cose, però. Il legame sempre più forte tra lei e l’umano e il rischio di perdere la vita o di restare con il cuore spezzato se lui dovesse scoprire la sua vera natura.


  La famiglia di Valentino Conti vive ai margini della società degli umani da generazioni. Discende da una lunga stirpe di cacciatori, non di animali ma delle cosiddette Creature della Notte. La sua ultima indagine lo porta a Londra, dove è sorpreso di trovare una donna misteriosa sulle tracce dello stesso mostro omicida. Cominciano a collaborare, ma non riesce a trattenere la curiosità: chi è la sua nuova compagna e quali segreti nasconde?


  Tutti i libri della serie “I Vampiri di Londra” sono degli standalone e possono essere letti nell’ordine che si preferisce. Comunque, se preferite cominciare dall’inizio, leggete Alexander: La Sposa di SangueeMichael: L'Anima Gemella.
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  Sommario



  UN AMORE PER LUCILLE

  L'Autrice


  Capitolo Uno


  Valentino Conti trattava con la morte.


  Lui lo sapeva e presto lo avrebbero scoperto anche quelle creature sfortunate che inseguiva.


  Eppure, nell’ultimo mese e mezzo, aveva dato la caccia a qualcun altro, a qualcosa di molto più depravato di tutto quello che aveva visto nella sua illustre carriera. Qualcosa che riusciva a dargli i brividi.


  Era quello il motivo per cui si trovava lì, quella notte fredda e buia di gennaio. Attraversò i corridoi della stazione di Waterloo che portavano alla sala della video sorveglianza che era riservata soltanto allo staff. Era stato grazie alla sua tenacia, una buona dose di fascino mediterraneo e una quantità di denaro significativa che era riuscito a convincere uno dei tecnici a farlo entrare.


  Aspettò nel punto che avevano concordato e controllò l’orologio. Quella donna avrebbe fatto meglio ad arrivare in orario. Se quella pista fosse stata buona, lo avrebbe condotto al traguardo più importante della sua vita.


  La caccia di Valentino era cominciata come molte altre, con un breve messaggio anonimo su un forum online a proposito del soprannaturale. Agli osservatori casuali, quei siti sembravano dei deliri di ragazzini paranoici ossessionati dai film horror, ma Valentino e quelli che lavoravano nel suo campo conoscevano la verità.


  Qualcuno a Londra aveva avvistato una creatura tanto bizzarra che la sola descrizione lo aveva spinto a salire su un aereo per investigare.


  Gli anni passati a fare il cacciatore gli avevano insegnato a non essere presuntuoso. Le creature della notte – o vampiri, com’erano conosciuti nella lingua comune – erano di tanti tipi. Alcuni sembravano quasi normali… umani, proprio come lui. Altri erano esseri di un altro mondo.


  A ogni modo, la descrizione che aveva letto gli aveva ricordato le storie che suo nonno gli raccontava quando era un bambino. Quelle di una creatura della notte così forte e malvagia che terrorizzava persino quelli della sua stessa specie.


  Prima di arrivare a Londra, aveva sentito parlare di una serie di omicidi attribuiti a un nuovo serial killer. Non era stato difficile trovare le foto dell’autopsia delle vittime, perché spesso qualcuno le vendeva ai giornali o persino a collezionisti privati.


  Nonostante i media e le autorità avessero raccontato una storia diversa, Valentino sapeva che il colpevole di quegli omicidi fosse un vampiro. Tuttavia, poiché le scene del crimine non erano ancora state scoperte, non poteva provare i suoi sospetti.


  Sentì dei passi avvicinarsi e presto comparve una donna dall’aria vivace che indossava un’uniforme. Controllò che nessuno la seguisse prima di annuire a Valentino e fargli segno di raggiungerla in uno dei corridoi che portavano a destra. Era ovvio che non avesse mai fatto una cosa del genere, perché era terrorizzata.


  «Qui non ci sono videocamere,» sussurrò.


  «Hai il nastro?» chiese.


  Si guardò di nuovo le spalle prima di prendere una stampa dalla tasca. «Hanno installato nuovi sistemi di sicurezza e non potevo rischiare con la pen drive. Sono riuscita a stampare un fotogramma, però,» disse, prima di passarlo a Valentino.


  Fu una delusione non ottenere il video originale, ma era meglio di niente. Annuì e le passò una busta sigillata.


  «È tutto lì,» disse.


  «Grazie. Adesso devo davvero andare.» Si voltò, pronta per andare via, ma alla fine si fermò e disse: «L’immagine è un po’ sfocata ma è il meglio che sono riuscita a trovare. Forse la videocamera ha avuto un problema. L’uomo che cerchi, sembra deformato. Spero che vada bene.»


  Era troppo tardi per cambiare idea. Le aveva già dato il resto del pagamento ed era un uomo di parola. Qualsiasi cosa ci fosse su quella stampa, sarebbe dovuta bastare.


  «Nessun problema, tesoro. Se trovassi altro, mettiti in contatto con me.» Le sorrise velocemente.


  La donna annuì e uscì. Era improbabile che si facesse sentire di nuovo.


  Valentino aspettò che scomparisse prima di guardare la foto e, non appena la vide, smise di respirare.


  Allora quella era la persona – o meglio la cosa – cui dava la caccia.


  Se si ignoravano le braccia e le gambe allampanate, la sagoma era simile a quella di un essere umano. Anche i vestiti che indossava erano strani e davano l’impressione di essere quasi una nuvola nera e delle ombre. Se si guardava con attenzione, sembrava che levitasse. Infatti, i piedi non toccavano il pavimento.


  Ovviamente, la sua talpa aveva pensato che fosse un’illusione ottica, un problema della videocamera. Le persone al di fuori del suo giro preferivano negare la verità. Lo aveva imparato molto tempo prima provandolo sulla sua pelle.


  La donna non aveva idea di che cosa stesse cacciando ed era meglio così.


  Tuttavia, Valentino sapeva di non potersi permettere lo stesso lusso. Il messaggio anonimo che lo aveva condotto a Londra aveva detto la verità. Quella era una creatura particolare. Inoltre, l’immagine davanti a lui somigliava molto ai disegni che suo nonno gli aveva mostrato da piccolo. A quel tempo aveva pensato che il vecchio esagerasse, ma non era così.


  Quanti mostri abominevoli come quello si aggiravano sulla Terra? Valentino era certo che non fosse una coincidenza. Doveva essere lo stesso.


  Strinse la collana d’argento che aveva attorno al collo. Il ciondolo che pendeva era la medaglia di San Benedetto e quel simbolo aveva sempre rappresentato la sua famiglia. Non era molto religioso o superstizioso, quindi la indossava per ricordare a se stesso della sua discendenza piuttosto che per allontanare il male.


  Avrebbe portato a termine quella missione per il suo defunto nonno.


  Osservò di nuovo la foto della sorveglianza.


  Quella era la prova della differenza tra il modo di cacciare a Londra e il resto del mondo. Lì c’erano videocamere ovunque. Ovviamente, le persone che si occupavano della sicurezza erano più rigide a proposito delle regole ma, con l’offerta giusta, si riusciva sempre a ottenere quello che si voleva.


  Quella sera il suo portafogli era più leggero, ma ne era valsa la pena.


  In un mese non aveva fatto molti progressi. Infatti, prima che la donna accettasse di aiutarlo, aveva pensato di arrendersi. Eppure, gli sviluppi della serata lo riempirono di nuovo di vita.


  Mise la foto nl taschino del cappotto prima di chiuderlo. C’era freddo e la notte era ancora lunga. Quella sera avrebbe cominciato con la zona vicino alla telecamera di sicurezza. Nell’immagine, la creatura si trovava nel vicolo vicino alla stazione di Waterloo e risaliva a cinque notti prima.


  Magari aveva lasciato degli indizi.


  Quella era la sua prima destinazione. Attraversò la stazione e uscì.


  Mentre percorreva le strade buie e umide, sentì il peso della caccia sulle spalle. Suo nonno non era riuscito a trovare la creatura quando l’aveva incontrata durante la Prima Guerra Mondiale. Aveva terrorizzato molti villaggi e città e lui non era riuscito a sopportare il senso di colpa che lo aveva accompagnato per tutta la vita.


  Valentino era determinato a riuscirci. Se non per se stesso, almeno in onore del nonno. Dato che due anni prima era morto anche suo padre, lui era l’unico Conti a essere ancora in vita e ci si aspettava molto da lui. Fino a un secolo prima, in Italia c’erano state molte famiglie di cacciatori, ma i Conti erano gli ultimi rimasti. Il mondo moderno sembrava non avere più posto per quelli come lui.


  Nel frattempo, l’universo delle creature della notte sembrava diventare sempre più forte. Nell’Europa dell’Est c’era stata una forte attività vampiresca, anche se le autorità avevano sempre fatto risalire tutto quanto alle sette. Era come se i vampiri fossero diventati più coraggiosi con il passare del tempo. Forse pensavano di essere invincibili perché non c’erano molte persone in grado di fermarli.


  Doveva fare la sua parte per cambiare le cose.


  Mentre raggiungeva il vicolo in cui la creatura era stata fotografata, quei pensieri e molti altri scorrevano nella sua mente.


  Valentino aprì la valigetta di pelle che portava sempre con lui ed estrasse un flacone di Luminol. Dove c’era un vampiro, si trovava sempre una traccia di sangue. Si guardò in giro e trovò un paio di angoli perfetti per aggredire qualcuno. In particolare, quello in cui c’erano i cassonetti della spazzatura sotto un lampione rotto, sembrava il più probabile. Spruzzò il composto nella zona circostante e cercò macchie fluorescenti. Proprio come si aspettava, trovò del sangue, ma non molto. Soltanto uno schizzo su uno dei cassonetti. Quella era la prova che un vampiro si era nutrito, mordendo la giugulare e facendo schizzare un po’ di sangue.


  Tuttavia, se si prendeva in considerazione la zona, il sangue non bastava. Avrebbe potuto essere la conseguenza di una lite tra esseri umani. Magari qualcuno era stato colpito tanto forte da farne sgorgare un po’. Una città grande come Londra aveva zone malfamate senza l’aiuto di esseri soprannaturali.


  Valentino mise via lo spray e tirò fuori una torcia speciale a luci ultraviolette. Si illuminavano anche la saliva e altri fluidi umani, ma le tracce della saliva di vampiro erano più luminose.


  Oltre alla macchia di sangue che Valentino aveva appena identificato, c’era qualcos’altro che si illuminò. La prova decisiva.


  Ne prese un campione e lo conservò con cura in una fiala di plastica per la sua collezione. A volte si domandava se collezionare campioni e catalogarli fosse uno spreco di tempo. Aveva creato un file per ogni vampiro che aveva cacciato. Chi poteva saperlo, magari un giorno tutta quella roba sarebbe tornata utile.


  Dopo aver etichettato il campione e averlo messo da parte, prese un piccolo taccuino di pelle e cominciò a scrivere. Luogo in cui il vampiro si è nutrito, vicino alla stazione di Waterloo. Data dell’aggressione: 3 gennaio.


  Adesso dove si va? Valentino si guardò intorno e vide un pub odioso alla fine della strada. Forse qualcuno lì ricordava di aver notato qualcosa di sospetto la notte di cinque giorni prima. Di sicuro un posto come quello serviva perlopiù turisti e persone di passaggio, ma il personale poteva comunque aver visto qualcosa.


  Ovviamente, avrebbe fatto attenzione e posto soltanto domande innocue. L’ultima volta che aveva provato a essere sincero con una persona che non faceva parte del suo mondo gli si era ritorto contro.


  Valentino era da solo. Non poteva contare sull’aiuto di nessuno per sconfiggere quel mostro.


  Mise via il taccuino, al sicuro nella tasca della valigetta, e si diresse verso l’insegna luminosa. Anche se, quando era stato più giovane, aveva pensato che essere un cacciatore di vampiri fosse un lavoro affascinante, in realtà non era altro che un mestiere simile a quello del
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  Edizione Italiana



  La scrittrice di romanzi Clarice Adler ha perso l’ispirazione dopo aver mollato il fidanzato che la tradiva. Come puoi scrivere una storia d’amore quando smetti di crederci? Ma ha delle scadenze da rispettare e la sua carriera è a rischio, così decide di rifugiarsi nell’Isola si Skye per finire il suo manoscritto. Qui incontra Derek McMillan, il bellissimo proprietario della fattoria McMillian. Clarice sembra aver trovato la sua nuova musa e si innamora di lui, sebbene sappia lui non sia disponibile.



  Derek McMillan si occupa della fattoria e dei cottage per le vacanze da anni. Quando posa gli occhi sulla magnifica Clarice, immediatamente rimpiange di aver accettato la sua prenotazione. L’orso in lui capisce Clarice sia la sua compagna.


  Edizione Italiana



  


  


  



  L’Autrice


  Lorelei Moone è un'autrice di romanzi paranormali che vive a Londra. Il suo primo libro, Un Amore Inaspettato - Scottish Werebear è nelle classifiche di Amazon dal 2015. Quando non scrive storie sui suoi sexy orsi mutaforma, Lorelai cucina biscostti e torte per la sua famiglia.


  Segui Lorelei Moone sul suo sitohttp://loreleimoone.com, oppure su Facebook;https://www.facebook.com/LoreleiMoone


  



  I Vampiri di Londra:



  
    [image: alex-small][image: michael-small][image: lucille-small]
  


  Scottish Werebears Saga:


  
    [image: SW1Italian-small][image: SW2Italian-small][image: SW3Italian-small]

  


  
    [image: SW1Italian-small][image: SW2Italian-small][image: SW3Italian-small]

  


  
    

  

OEBPS/Images/cover.jpg
LORELEI MGONE

UN AMORE PER

LUCGILLE





OEBPS/Images/SW5Italian-small.jpg
UNA SCELTA DOLOROSA

LORELEI MCONE





OEBPS/Images/SW3Italian-small.jpg
LORELEI MCONE





OEBPS/Images/alex2-small.jpg
LORELEI MCONE

M EYANDER-

LA SPOSA DI SANGUE





OEBPS/Images/lucille2-small.jpg
LORELEI MCONE

§

LUCILLE





OEBPS/Images/SW6Italian-small.jpg
UNA SECONDA OCCASIONE
LORELEI MCONE





OEBPS/Images/SW1Italian-small.jpg
LORELEI MCONE





OEBPS/Images/SW4Italian-small.jpg
S

LORELEI MCONE





OEBPS/Images/SW2Italian-small.jpg
UN INCONTRO PERICOLOSO
LORELEI MCONE





OEBPS/Images/michael2-small.jpg
LORELEI MCONE

il

MICHAFT

L’ANIMA GEMELLA





